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Alla C.A. del Direttore Regionale ing. Giovanni Nanni 

Presso la Direzione Emilia Romagna 

e.p.c. a tutti i dirigenti dei Comandi Provinciali 

 

 
Bologna 02-02-2014 

 

Oggetto: Emergenza alluvione Emilia 2014 

Le inviamo la presente in merito all’emergenza alluvionale che ha colpito l’Emilia, in particolare il 

modenese. Ci preme innanzitutto evitare che si ripeta quanto avvenuto per l’emergenza neve nel 

2012, che colpì in particolare la provincia di Pesaro – Urbino. Infatti in quell’occasione non fu 

dichiarata nessuna emergenza e nessuna fase relativa, il risultato fu un gran caos nei pagamenti. I 

primi che si sono visti garantiti gli straordinari, per paradosso, sono stati quei lavoratori che 

venivano richiamati in servizio per reintegro del personale fuori sede, cioè quei lavoratori, per 

assurdo,  meno  esposti ai disagi, alla fatica di chi si trovava nelle zone colpite. Oggi, si replica di 

nuovo il noto copione, si viene inviati nella calamità con orari e modalità differenti da comando a 

comando, senza chiarire quante ore effettivamente verranno pagate. Una domanda sorge 

spontanea, a quali fondi farà riferimento l’amministrazione per pagare gli straordinari di questi 

giorni? Quale garanzia abbiamo che si farà fede agli impegni di spesa? Si rende necessario al più 

presto un incontro per chiarire questi ed altri aspetti di questa emergenza, ci preme affrontare  la 

gestione dell’emergenza, di come si sia gestita la logistica delle squadre impegnate nello scenario 

alluvionale e della modalità di attivazione di tutto il dispositivo. Infatti  nonostante il personale 

abbia risposto con la necessaria professionalità, è mancato a parere di molti, una adeguata 

gestione delle risorse sul campo. Si è confermata ancora una volta la difficoltà di approntare una 

logistica di emergenza, esponendo i lavoratori a condizioni di lavoro lesive della dignità e della 

professionalità, a queste si aggiungano le note problematiche di comunicazione e la dotazione di 

mezzi ed attrezzature non sempre adeguati. Ci risulta anche un’ insufficiente coordinamento delle 

forze in campo.  

Fondamentale dunque un confronto con i sindacati per estensione con i lavoratori. Ci aspettiamo 

da parte del Direttore in rappresentanza dell’amministrazione, un’apertura al confronto con il fine 

di trovare soluzioni definitive a problemi che anno dopo anno si aggravano: il rischio concreto è 

quello di inficiare l’opera di soccorso. Non è da oggi che come USB, denunciamo, anche 

pubblicamente, queste problematiche, è giunto il momento di impegnarci tutti per risolverle. Si 

potrà replicare che alcuni aspetti sono di pertinenza nazionale, ma questo non può essere l’ alibi 

che giustifica di non affrontare i problemi prima a livello regionale.  
Distinti Saluti                                                                                                      Per il Coordinamento Regionale USB VVF 

                                                                                                                        Ciro Bartolomei 
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